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Nel nuovo 730
entrano anche
gli aiuti-Covid

LA NOVITÀ

l ROMA. Superbonus e mi-
sure anti-Covid entrano nelle
dichiarazioni dei redditi. Le
norme previste nel 2020 dai
molti decreti del governo e dal-
la passata legge di Bilancio
hanno trovato spazio nei mo-
duli per le dichiarazioni dei
Redditi. L’Agenzia delle Entra-
te ha predisposto le bozze dei
modelli 2021 delle dichiarazio-
ni 730, Certificazione Unica,
Iva e 770, con istruzioni e no-
vità.

Sarà un anno ricco di novità,
dal fronte dell’arrivo degli
scontrini elettronici alla lotta
all’evasione. E l’Agenzia delle
Entrate promette molte novità
anche su questi fronti. «L’eva -
sione fiscale è un argomento
quasi noioso perché siamo sul-
la buona strada per sconfigger-
lo», ha detto il direttore
dell’Agenzia delle Entrate Er-
nesto Maria Ruffini, secondo il
quale «con la digitalizzazione
completa io credo che in tre
anni riusciremo a dimezzare
l’evasione». Certo, ha ammesso
Ruffini - si tratta di «una ri-
sorsa alla quale bisogna attin-
gere perché vale circa 90 mi-
liardi, un patrimonio da aggre-
dire, una risorsa, una cifra con
cui dobbiamo fare i conti e dob-
biamo cercare di recuperarla».

Per i cittadini, intanto, ar-
rivano le novità delle nuove
dichiarazioni dei redditi. Nel
730-2021, ad esempio, entrano il
trattamento integrativo per i
redditi da lavoro dipendente e
appunto il Superbonus, il bo-
nus vacanze, quello bici e la
detrazione per erogazioni libe-
rali a sostegno delle misure di
contrasto dell’emergenza Co-
vid-19, mentre la Certificazione
Unica tiene conto delle novità a
sostegno del lavoro e del pre-
mio per i lavoratori dipendenti
che hanno prestato attività a
marzo 2020.
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REGIONE L’ASSESSORE DELLI NOCI (SVILUPPO): TREND POSITIVO GRAZIE AGLI SFORZI DELLE IMPRESE

«Nel 2019 Puglia cresciuta
come la Lombardia: +0,7%»

l BARI. L’economia pugliese cresce da cinque
anni, nel 2019 il Prodotto interno lordo è aumen-
tato dello 0,7 per cento, posizionando la Puglia al
terzo posto nella classifica nazionale dopo la Pro-
vincia autonoma di Bolzano (+1,5%) e la Sardegna
(+0,8%). È’quanto sottolineato in una
nota della Regione Puglia che riporta
i dati Istat sui conti economici ter-
ritoriali del triennio 2017-2019.

La performance pugliese - si evi-
denzia ancora nella nota - è identica a
quella della Lombardia (+0,7%) e
dell’Emilia Romagna (+0,7%), mag-
giore rispetto al dato di crescita na-
zionale (+0,3%), del Nord Est (0,5%),
del Nord Ovest (0,4%), del Centro
(0,3%) e del Mezzogiorno (0,2%).

«La crescita della Puglia è costante da cinque
anni a questa parte», sottolinea l’assessore re-
gionale allo Sviluppo Economico, Alessandro
Delli Noci. «Dal 2015 al 2019 - prosegue - siamo
cresciuti con una media di quasi un punto all’an -
no. La Puglia, con le sue imprese e i suoi lavoratori

ha fatto un grandissimo sforzo per risalire dopo il
calo della grande crisi finanziaria ed economica
globale del 2009. E l’ha fatto anche la Regione
Puglia sostenendo le sue imprese con strumenti di
agevolazione mirati. Con le misure gestite da

Puglia Sviluppo sono stati movi-
mentati investimenti per 5 miliardi
di euro negli stessi anni di crescita
del Pil, cioè a partire dal 2015».

In termini assoluti - prosegue la
nota - il Prodotto interno lordo della
Puglia ha raggiunto i 73,063 miliar-
di di euro, 472 milioni in più rispetto
al 2018 quando totalizzò un valore di
72,591 miliardi di euro; e 1,270 mi-
liardi in più rispetto al 2017, anno in
cui il Pil della Puglia raggiunse il

valore di 71,793 miliardi. Alla performance sul Pil,
l’Istat ha associato il reddito disponibile delle
famiglie consumatrici per abitante. La Puglia è
passata dai 13.955 euro de 2017 ai 14.242 del 2018 ai
1.484 euro del 2019, anche qui con un trend di
crescita costante».

REGIONE Delli Noci
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NOMINE SODDISFAZIONE DI CONFINDUSTRIA CHE HA INDICATO METAURO

Agostino De Paolis confermato
alla guida del Consorzio Asi

Agostino De Paolis

l Confindustria Foggia esprime compiaci-
mento e soddisfazione per il rinnovo dei vertici
dell’ASI, alla cui guida è stato confermato il Dott.
Agostino De Paolis.

“Siamo certi che il rilancio funzionale ed
operativo dell’ASI – ha dichiarato il Presidente
Onorario di Confindustria Eliseo Zanasi – tor -
nerà centrale nell’agenda delle politiche di ri-
lancio del nostro territorio nel cui ambito l’area
di sviluppo industriale rappresenta un punto
fondamentale”.

Nel nuovo CdA dell’ASI Confindustria è rap-
presentata da Antonio Metauro, foggiano, cin-
quantaquattro anni, da sempre al timone
dell’omonima azienda familiare MetauroBus
srl, fondata dal padre Albino.

“Auguriamo al collega Metauro, imprenditore
di grandi capacità, di profondere il migliore
impegno a beneficio del bisogno infrastrutturale
che il territorio reclama”, conclude Zanasi.
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di SERGIO FONTANA *

Ci aspetta un anno molto
duro. In tutto il Paese le
imprese dovranno fare
uno sforzo straordinario

per rimarginare le ferite inferte
loro dalla pandemia, ma quelle del
Mezzogiorno dovranno faticare an-
cora di più e con minori risultati.
Nel 2021, infatti, le regioni me-
ridionali riusciranno a crescere so-

lo dell’1,2% contro il 4,5% di quelle
settentrionali, come ha rilevato l’ul -
timo Check up Mezzogiorno di Con-
findustria e SRM (Centro Studi col-
legato al Gruppo Intesa Sanpaolo).
Le cose non andranno diversamen-
te nemmeno nel 2022, perché, la
ripresa meridionale resterà molto
debole, e nettamente inferiore a
quella del Nord. Come spesso ac-
cade nella Storia, quindi, a pagare il

INTERVENTO APPELLO DEL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA BARI BAT E CONFINDUSTRIA PUGLIA AL GOVERNO

Fontana: «Con il Recovery Fund
colmiamo i ritardi del Meridione»

SERGIO
FONTANA
Presidente di
Confindustria
Bari BAT e Con-
findustria
Puglia
.

conto più salato delle sciagure sa-
ranno anche questa volta i più
deboli.

Consci di questo svantaggio, i
decisori politici dell’Unione hanno
indicato chiaramente che la ripar-
tizione del Recovery Fund deve
privilegiare le aree in ritardo di
sviluppo. Per questo l'UE ha sta-
bilito che, nell’ assegnare le risorse,
si debba considerare, oltre al cri-
terio della popolazione residente,
anche il tasso di disoccupazione e il
Pil pro capite, tutti valori che ve-
dono drammaticamente indietro il
Mezzogiorno. Se invece la Ue avesse
tenuto conto solo della popolazione,
all'Italia sarebbero spettati 90 mi-
liardi. Il motivo per cui il nostro
Paese ne ha ottenuti ben 209 è
proprio perché si mira a ridurre il
divario socio-economico fra i ter-
ritori. Alla luce dei criteri stabiliti
dall’UE, alle regioni del Sud spet-
tano, dunque, ben 145 miliardi, ov-
vero il 70% dei 209 assegnati. Il
governo italiano, invece, non ha
tenuto conto di questo, e ha deciso
di destinare al Mezzogiorno solo il
34% delle risorse, ripartendole solo
in base al criterio della popolazione
residente.

Questa è una decisione che non
possiamo tollerare. Ancora una vol-
ta si è deciso di dare più carburante
per correre chi già corre di più. Le
istituzioni, le imprese e i cittadini
del Meridione devono pretendere
ciò che è loro dovuto. Nulla di più
chiede il Sud, solo ciò che già gli
spetta. Dobbiamo reagire, e subito.

Rivolgo per questo un plauso ai
governatori meridionali che hanno
chiesto un confronto aperto con il
Governo su tale questione. Anche
per questo l’anno che ci attende
sarà un anno molto duro, perché il
Sud dovrà affrontare pure questa
difficile battaglia politica oltre a
quella economica.

La pandemia ha vanificato gli
sforzi che abbiamo fatto per risalire
la china della lunga crisi iniziata
nel 2008. I danni provocati dal loc-
kdown rappresentano un problema
enorme per quasi tutte le imprese
del Paese, grandi medie e piccole e
di tutti i comparti produttivi, sia
quelli a cui è stato consentito la-
vorare, ma in condizioni proibitive,
sia quelli che hanno dovuto in-
terrompere o ridurre l’attività. Ma
affrontare la situazione per noi al
Sud è molto più difficile. Il Re-
covery Fund può restituirci final-
mente il diritto di competere ad
armi pari col resto d’Italia e d’Eu -
ropa.

Un’Europa finalmente unita nella
volontà di tornare a crescere. Ac-
comunata dalla stessa sciagura, la
UE è riuscita a cambiare passo e a
porre in atto una grande azione per
la ripresa, dimostrando di essere
un’unica grande civiltà. Ora tocca
all’Italia, dimostrare di essere un
unico, grande Paese. Un Paese che
rispetta la volontà dell’Unione e che
dà al Sud ciò che gli spetta, di
diritto.

* Presidente di Confindustria Bari BAT e
Confindustria Puglia
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L’ANALISI LE OPERAZIONI ANTIMAFIA DEGLI ULTIMI TEMPI HANNO DATO UN IMPULSO

Il Prefetto: la comunità si sta svegliando
più denunce dagli imprenditori

l «La comunità foggiana si
sta svegliando: registriamo im-
portanti collaborazioni nel
mondo imprenditoriale. Si in-
travede un percorso verso il
sentiero della legalità». L’ha
detto il prefetto Raffaele Grassi
nella conferenza stampa inter-
forze per fare il punto sulle at-
tività del 2020, anno condizio-
nato dall’emergenza Covid. «La
collaborazione» ha aggiunto il
prefetto «indica un’apertura al
cambiamento ispirato da azio-
ni comuni che devono partire
dal mondo politico amministra-
tivo e della comunità locale. In
Capitanata ci sono 28 cosche».

Per il questore Paolo Sirna
«siamo ad un punto di svolta:

bisogna stabilire da che parte
stare. La società civile deve
contribuire a testimoniare, col-
laborare e denunciare i fatti
estorsivi. L’estorsione attenta
alla libertà delle persone, toglie
le aziende agli imprenditori.
Abbiamo avuto sentenze estre-
mamente significative che in-
taccano l’elemento di forza del-
la criminalità mafiosa, ovvero
il senso di impunità. Basta chia-
mare la mafia foggiana con il
nome di Società, chiamiamola
Società Mafiosa Foggiana, per-
ché dobbiamo distinguere la
parte sana da quella criminale»
(il nome se lo sono dati i mafiosi
negli anni Ottanta).

Anche il col. Nicola Lorenzon

comandante del comando pro-
vinciale dell’Arma ha rimarca-
to che «alcune estorsioni le ab-
biamo scoperte grazie ai citta-
dini», mentre il col. Andrea Di
Cagno che comanda il comando
provinciale della Guardia di Fi-
nanza ha rimarcato che «abbia-
mo mirato a forme più gravi di
evasione fiscale, senza trala-
sciare il contrabbando di alcol»
(come quello sequestrato in al-
cune operazioni e poi donato
per l’emergenza Covid) «la con-
correnza sleale e la contraffa-
zione: seguiamo l’odore dei sol-
di per aggredire i patrimoni il-
leciti; quest’anno si sono regi-
strate varie misure contro i ca-
pi-clan».

SICUREZZA
ANDAMENTO DELITTUOSITÀ

UN SOLO PROSPETTO
Diffuso nella conferenza stampa
congiunta in prefettura, in passato i
numeri erano molto più dettagliati

SCIA DI SANGUE
Dei 10 omicidi, quattro quelli subito e
facilmente risolti: cinque ancora in cerca
d’autore. Nessun agguato di mafia

l Calano i reati in provincia nell’or -
dine del 16% rispetto a un anno fa, ma
molto lo si deve anche all’effetto loc-
kdown della primavera scorsa
com’era già emerso dai dati mensili
diffusi dalla Questura per soli quattro
mesi, da gennaio ad aprile: a livello
nazionale una statistica indicava nel
60% il calo dei reati registrato tra
marzo e aprile scorso quando l’Italia
si fermò per la pandemia. È quanto
emerge dall’andamento della delittuo-
sità in Capitanata, reso noto 48 ore fa
in una conferenza stampa in prefet-
tura presenti il prefetto Raffaele Gras-
si, il questore Paolo Sirna, il coman-
dante provinciale dei carabinieri co-
lonnello Nicola Lorenzon, il pari gra-
do col. Andrea Di Cagno al vertice del
comando provinciale della Guardia di
Finanza.

È stata la prima volta che il con-
sueto bilancio di fine anno delle forze
dell’ordine (in particolare di Questura
e comando provinciale dell’Arma,
quello della Gdf viene diffuso in pri-
mavera in concomitanza con la festa
del Corpo) si è svolto congiuntamente.
La nota negativa è che rispetto agli
anni passati i dati forniti in prefettura
sono pochi: si era abituati a prospetti
di una decina di pagine con numero di
reati, arresti, denunce, pattuglie mes-
se in strada, controlli di ordine pub-
blico, numero di permessi di soggior-
no rilasciati agli extracomunitari, se-

questri di droga. Invece l’unico pro-
spetto diffuso alla stampa in prefet-
tura è quello (vedi foto accanto ndr)
relativo alla delittuosità sino al 20
dicembre in provincia (21738 reati
denunciati alle forze dell’ordine), con
il confronto con il 2019 quando i reati
sfiorarono quota 25500.

Non sono stati però forniti i pro-
spetti della delittuosità relativi a Fog-
gia, dove mediamente viene denun-
ciato un terzo dei reati commessi in
tutta la provincia; né quelli delle 4
principali città dopo il capoluogo dau-
no, Cerignola, Manfredonia, San Se-
vero e Lucera. Sono dati che per de-
cenni sono stati sistematicamente for-
niti da carabinieri e Questura nelle
consuete conferenze di fine anno per
tracciare un bilancio della lotta alla
criminalità. E sono dati che rappre-
sentano un importante strumento di
lavoro per gli organi di informazione
per un’analisi più approfondita e det-
tagliata della situazione. Quest’anno

la scelta di ridurre al massimo le
notizie, non condivisibile da chi guar-
da alle statistiche non come una stella
polare ma certo come un punto di
riferimento importante.

I dati diffusi peraltro suscitano
qualche perplessità alla voce omicidi
volontari consumati: al 20 dicembre
2019 vengono indicati 13 omicidi, men-
tre i delitti furono 11 con 14 vittime.
Quest’anno secondo il prospetto dif-
fuso da inizio anno a domenica scorsa

ci sono stati 7 omicidi: in realtà sono
stati 9, cui aggiungere il decimo
dell’altra notte a Cagnano Varano.
Dall’inizio dell’anno infatti ci sono
stati 3 morti ammazzati a Foggia (2
gennaio, 9 ottobre, 27 ottobre que-
st’ultimo nel ghetto di Mezzanone); 2 a
Manfredonia (5 febbraio e 30 novem-
bre); 2 a Cerignola (5 e 31 luglio); 1 a
Peschici-San Nicandro (10 ottobre); 1 a
San Severo (22 aprile); e l’ultimo come
detto a Cagnano Varano. Dei 10 omi-

cidi dall’inizio dell’anno 4 sono stati
subito e facilmente risolti; per 1 c’è un
indagato a piede libero; per 5 si è
ancora in cerca d’autore.

Non è stato reso noto nemmeno
quante siano le persone arrestate
complessivamente dall’inizio dell’an -
no in città e provincia: furono circa
1900 un anno fa. In base ai dati forniti
giornalmente dalle forze dell’ordine
agli organi d’informazione si è avuta
notizia di circa 1100 arresti, ma va

rimarcato come negli ultimi anni si
sia ampliata la forbice tra numero di
arresti eseguiti (con i nomi degli in-
dagati il più delle volte tenuti segreti)
e quelli resi noti agli organi di stampa.
Altro dato non reso noto quello sui
sequestri di droga, ossia uno degli
affari principali dei clan e non solo, e
nemmeno difficile da fornire visto che
per il «lass» del comando provinciale
dei carabinieri d Foggia (laboratorio
analisi sostanze stupefacenti) passa
tutta la droga rinvenuta nel Foggiano
per testarne la qualità e il numero di
dosi ricavabili. Peraltro negli ultimi
mesi sono stati eseguiti soprattutto
tra Foggia, Cerignola e San Severo
ingenti sequestri di droghe pesanti
(eroina e cocaina): il dato complessivo
dovrebbe comunque attestarsi su ol-
tre 5 chili di eroina; 15 chili di cocaina,
26 chili di marijuana; oltre 100 chili di
marijuana; una ventina di piantagio-

ni di cannabis (dati ricavati dalle
notizie fornite in occasione di singoli
operazioni antidroga).

Il prospetto sull’andamento della
delittuosità del 2020 conferma che il
reato più diffuso è il furto: quasi 9mila
quelli denunciati, tremila in meno
rispetto a un anno fa. Meno furti in
abitazione, in negozi, di auto (qui la
percentuale è del meno 25%), clas-
sifica quest’ultima che vede sistema-
ticamente da anni Foggia ai primi
posti in Italia in negativo per numero
di macchine «sparite»: nel 2019 la
media era di 5 colpi al giorno, que-
st’anno non è stato reso noto. In calo
anche le rapine, anche se il bilancio è
tragico quanto mai su questo fronte se
si pensa al brutale omicidio di Fran-
cesco Traiano, 38 anni, foggiano, il
proprietario del bar-tabaccheria
«Gocce di caffè» di Foggia, massacrato
di botte da 4 banditi-killer ignoti il 17
settembre e morto dopo 22 giorni di
coma il 9 ottobre.

In calo i reati grazie anche
all’effetto del lockdown
C’è un meno 16%, diminuiscono le rapine ma c’è il «delitto Traiano»

XXX xxx [foto ]

IL CAPOLUOGO
Uno terzo dei reati viene
commesso a Foggia, il

fenomeno dei furti d’auto

ARRESTI
Oltre 1100 quelli comunicati,

ma il numero complessivo
non è stato reso noto
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